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■  MARITIME TECHNOLOGY CLUSTER FVG / Partner di un progetto che punta a migliorare la capacità innovativa delle PMI

Quanto è innovativa la vostra azienda?
Il progetto BEAT, uno strumento per misurare il clima innovativo aziendale

■  ASSOGEMME / L’associazione di categoria riunisce le aziende più rappresentative del comparto produttivo nell’ambito del settore orafo

Assogemme e l’etica delle pietre preziose
Il presidente Paolo Cesari guida una realtà che lotta quotidianamente per tutelare un patrimonio italiano

Se vi è mai capitato di chie-

dervi: “quanto siamo inno-

vativi nella nostra azienda?” 

anche in relazione ai concor-

renti più diretti, beh sappiate 

che, come aff ermava il comi-

co Corrado Guzzanti qualche 

anno fa, “la risposta è dentro 

di voi! E però è sbagliata…”. 

Il motivo è legato al fatto che le 

principali metriche che mirano 

a catturare la capacità inno-

vativa delle aziende nascono 

monche. Da un lato, si con-

centrano eccessivamente sugli 

input dell’innovazione, come 

la spesa in Ricerca e Sviluppo o 

il numero di brevetti deposita-

ti, entrambe misure di spesa e 

non di risultato. Dall’altro lato, 

considerano l’apporto fornito 

dai nuovi prodotti sul fatturato 

aziendale (come la percentuale 

derivante da prodotti immessi 

sul mercato negli ultimi 3 anni) 

ma senza capire a quali spese 

e in quali modi - più o meno 

effi  cienti ed effi  caci - i nuovi 

prodotti abbiano fi nalmente 

raggiunto il mercato.

Ciò che avviene nel mezzo, tra 

input e output, rimane nell’o-

scuro, e sono proprio queste 

le fasi più importanti del pro-

cesso innovativo: quelle che 

hanno a che vedere con le 

strategie, le routine organizza-

tive e i processi operativi per 

organizzare e gestire l’attività 

di innovazione, in assenza dei 

quali i processi di innovazione 

rimangono non sistematici e 

sostanzialmente frutto di in-

tuizioni sporadiche o del tutto 

casuali. 

Le fasi interne sono quelle che 

hanno a che vedere con il mo-

tore principale dell’innovazio-

ne, che non sono le tecnologie 

o gli investimenti in R&S, ma 

le persone, che con le loro mo-

tivazioni, i loro atteggiamenti, 

i loro comportamenti fanno la 

vera diff erenza in termini di 

creatività delle soluzioni pro-

poste e dedizione al loro per-

seguimento. 

Ma come misurare gli atteg-

giamenti e i comportamenti 

nei confronti dell’innovazione 

dei nostri più stretti collabo-

ratori? In realtà gli strumenti 

non mancano: gli studiosi di 

management hanno iniziato 

ad aff rontare la questione as-

sieme a psicologi e sociologi 

del lavoro fi n dagli anni Set-

tanta, producendo delle mi-

sure e degli strumenti adatti 

a catturare una molteplicità di 

aspetti alla dimensione com-

portamentale. 

Ed è anche quello che è stato 

fatto all’interno del proget-

to BEAT, Blue Enhancement 

Action for Technology Tran-

sfer, approvato al primo bando 

standard plus del Programma 

Interreg Italia - Croazia 2014 

- 2020. Il progetto, focalizzato 

sulla Blue Economy, è stato co-

ordinato da Unioncamere del 

Veneto ed ha visto il coinvolgi-

mento del Maritime Techno-

logy Cluster FVG, il punto di 

riferimento per il settore delle 

tecnologie marittime della re-

gione Friuli Venezia Giulia, 

IDA - l’agenzia per lo Sviluppo 

dell’Istria, ConCentro - l’A-

zienda Speciale della Camera 

di Commercio di Pordenone, 

il Porto di Venezia, il Dipar-

timento di Economia dell’U-

niversità degli Studi di Trie-

ste e quello di Trasferimento 

Tecnologico dell’Università di 

Rijeka. 

BEAT ha fornito ad una qua-

rantina di aziende italiane e 

croate dei report interni indi-

viduali e di benchmarking in 

relazione alle attitudini e agli 

atteggiamenti del personale 

aziendale verso l’innovazione, 

una vera e propria misurazio-

ne del clima innovativo.

Questa rilevazione ha riguar-

dato molteplici aspetti: la 

capacità creativa, l’attitudine 

auto-imprenditoriale, quella 

relativa all’incoraggiamento 

altrui e alla condivisione di 

informazioni e conoscenze, 

ed ha toccato anche aspetti 

legati alla leadership, allo stile 

più corretto per incentivare 

i percorsi di innovazione ed 

atteggiamenti connessi al well-

being aziendale.

A ciascuna azienda è stato 

fornito un report completo, 

che è stato presentato e di-

scusso assieme alla proprietà 

e al management, ottenendo, 

in alcuni casi, la richiesta di 

estendere la presentazione e 

la discussione dei risultati a 

tutto il personale aziendale. 

Un’esperienza arricchente e 

di grande soddisfazione, non 

solo per chi l’ha progettata 

ma anche e soprattutto per 

coloro che ne hanno preso 

parte, e che si presta ad essere 

applicata in nuovi ambiti. 

L'Etica delle pietre preziose 

di colore, dalla minie-

ra al mercato fi nale: alla base 

dell’attività di Assogemme, 

associazione Italiana fra le 

Aziende delle Pietre Preziose 

ed Affi  ni,  c’è una particolare 

attenzione a questo tema. Il 

tema è quello delle pietre co-

siddette “confl ict-free” e “child 

labour free”. Fino ad oggi i me-

dia hanno ritenuto che questa 

condizione riguardasse solo i 

diamanti ma non è così.

Gli stessi operatore del set-

tore dimostrano sempre più 

attenzione ad acquistare e se-

lezionare pietre di colore che 

presentino standard di lavo-

razione allineati ai principi di 

responsabilità sociale. Non è 

un caso che Assogemme, in-

sieme ad altre organizzazioni 

internazionali no profi t, dal 

C.I.B.J.O. / Partner di Asso-

gemme a Responsible Jewl-

lery Council abbia aff rontato 

con seminari e dibattiti il pro-

blema del legame tra gemme 

ed etica e la necessità di adot-

tare atteggiamenti responsa-

bili sulle modalità di estrazio-

ne delle pietre.

Insomma il lavoro è tanto 

ma il presidente Paolo Ce-

sari e Assogemme stanno 

lavorando in maniera decisa 

per migliorare il loro settore 

di competenza. Assogemme 

è la realtà di categoria che 

riunisce le aziende più rap-

presentative del comparto 

produttivo nell’ambito del 

settore orafo. Nasce nel 2007 

con l’obiettivo di tutelare e 

sostenere la fi liera produttiva 

italiana del gioiello ed è socio 

ordinario di Federorafi .

Spiega Paolo Cesari: “Con la 

nostra attività abbiamo forte-

mente sostenuto il riconosci-

mento delle aziende che pro-

ducono in Italia e adottano 

la creatività italiana a fronte 

della crescente aff ermazione 

di aziende che provengono da 

Paesi dove le regole non sono 

trasparenti”

In particolare all’interno 

dell’associazione sono sorti 

comitati volti allo sviluppo di 

progetti di interesse generale 

per il settore come il recente 

“Comitato Etico delle pietre 

di colore”. Del comitato fanno 

parte i più importanti player 

del lusso nel sistema gioiello 

oltre a gemmologi accreditati, 

produttori e professori univer-

sitari. L’approccio è di tipo mul-

ti stakeholder, volto a includere 

tutti gli operatori al fi ne di co-

stituire un codice etico che ab-

bia la capacità di supportare la 

fi liera di produzione delle gem-

me di colore, secondo requisiti 

di responsabilità sociale.

Il progetto pone un’attenzio-

ne particolare verso il con-

sumatore fi nale che intende 

perseguire un acquisto con-

sapevole nel rispetto delle 

informazioni estraibili dalla 

gemma e che incentiverà un 

comportamento virtuoso per 

chi opera seguendo un proto-

collo etico.

E non è tutto. Le iniziative 

dell’associazione non ter-

minano qui: il 22 novembre 

2017, infatti, Assogemme ha 

sottoscritto un “Memoran-

dum of Understanding” con 

MGJEA (Myanmar Gems & 

Jewelery Enterpreneur's As-

sociation), un’associazione 

birmana che ha più di 9000 

membri iscritti tra i quali 

sono presenti realtà diff erenti 

(singoli minatori artigianali - 

ASM, cooperative, minatori 

indipendenti e società mine-

rarie). Questo Memorandum 

ha posto le basi per l’avvio di 

un progetto di cooperazione 

internazionale, con il suppor-

to del MISE (il ministero del-

lo sviluppo economico italia-

no) ed in collaborazione con 

UNIDO ITPO (United Na-

tion Industrial Development 

Organization).

“Th e Mogok Responsi-

ble Gemstones Initiative – 

MRGI” è il nome del proget-

to, che entra in collegamento 

con la tracciabilità delle pietre 

preziose colorate e la creazio-

ne di partenariati internazio-

nali : “Questa iniziativa può 

operare cambiamenti trasfor-

mativi nel sistema gemma 

e migliorare la vita di molte 

persone che operano nella 

catena di fornitura delle pie-

tre preziose, dalla miniera 

al prodotto fi nito”, spiega il 

presidente di Assogemme che 

poi continua: “L'obiettivo è 

quello di democratizzare la 

sostenibilità, al fi ne di ren-

dere il progetto accessibile a 

tutti gli operatori minerari 

dalle aziende strutturate e 

non solo: la volontà è quella 

di raggiungere anche i piccoli 

operatori ASM, sviluppando 

strumenti che aiuteranno le 

aziende di tutte le dimensioni 

ad impiegare le migliori pra-

tiche per un approvvigiona-

mento responsabile”.
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